
 
 

Prot. n.  825/ 05-AL 

TURNI AVVIO PIATTAFORMA TARGET 2 SECURITIES 
ATTO SECONDO 

 

Si è svolto nella giornata di ieri il previsto secondo incontro tra le Rappresentanze 

Sindacali locali e la Direzione del Servizio GES, ai sensi dell’art. 11 delle intese in tema di 

relazioni sindacali, avente quale oggetto l’intendimento di adeguare alcuni turni per 

esigenze connesse con l’avvio della piattaforma Target 2 Securities. 

 

La Direzione del Servizio ha comunicato che istituirà, pur senza il consenso di nessuna 

delle OO.SS. presenti, sia il nuovo turno, con inizio alle ore 5:00 e termine alle ore 13:00 

(comprensivo dell’intervallo di 30 minuti), sia la nuova forma di lavoro a distanza che 

prevede l’inizio del turno da remoto, l’interruzione per lo spostamento (a carico del 

lavoratore in quanto i tempi di spostamento non rientrano in orario di servizio!) e il 

completamento in sede. Il tutto per fronteggiare poco probabili, per ammissione della 

stessa Direzione del Servizio GES, situazioni di emergenza connesse con l’avvio di T2S. 

 

Per quanto esposto e per le modalità con cui è la vicenda stata gestita, le scriventi OO.SS 

ritengono che tali iniziative siano motivate non da reali esigenze operative, piuttosto 

dall’arbitrario tentativo della Banca di forzare gli accordi sottoscritti, derogando 

unilateralmente agli stessi e creando pericolosi precedenti relativamente all’articolazione 

degli orari di lavoro.  Anche il tentativo di far passare il principio che gli spostamenti da una 

sede all’altra, effettuati per motivi di lavoro durante l’orario di servizio, debbano essere 

defalcati dalla prestazione giornaliera, scaricando di fatto sui lavoratori oneri impropri, 

appare come un’ulteriore prevaricazione priva di giustificazioni. 

 

Ciò che colpisce è che, se le reali motivazioni sottostanti questa patetica vicenda fossero 

da ricercarsi in ipotetici risparmi di natura economica,  dovremmo preoccuparci 

seriamente, vista la loro esiguità, non già dei turni o degli spostamenti, bensì del prossimo 

stipendio.   

 

Le scriventi OO.SS. procederanno con l’impugnativa nelle sedi a ciò deputate. 
 
 
       LE RAPPRESENTANZE LOCALI  

      DEI SERVIZI DEL CDM 
UILCA-UIL FISAC-CGIL FALBI FIRST-CISL 

 
 


